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numero di luoghi pericolosi: pendio sottovento, pendio al riparo dal ven-
to

pendio sottovento/al riparo dal vento:
Pendio che non è esposto al vento. Qui si ac-
cumulano grandi quantità di neve che spes-
so superano di molto l’altezza media del man-
to nevoso.
Vedi anche:
pendio sottovento

pericolo: Condizione, circostanza o processo 
che può provocare un danno.
Vedi anche:
rischio

possibile (evento possibile): Evento con 
probabilità di verificarsi inferiore al 66% (li-
mite dei 2/3)
Vedi anche:
probabile

probabile (evento probabile): Evento con 
probabilità di verificarsi superiore al 66% 
(più di 2/3). Es. Roulette russa: avendo 4 
pallottole in un revolver a 6 colpi, è “proba-
bile” che il gioco sia a sfavore del giocatore.
Vedi anche:
possibile

quantità di neve fresca: Quantità neve fre-
sca accumulatasi nelle ultime 24 ore.

Vedi anche:
irraggiamento
radiazione – irraggiamento

radiazione–irraggiamento: Irraggiamento 
che interessa il manto nevoso. La radiazio-
ne a onde corte (luce visibile) è riflessa per 
circa il 90% a seconda del tipo di neve; la ri-
manente parte riscalda i primi cm del manto 
nevoso. Le radiazioni a onda lunga (radiazio-
ne termica) sono trattenute dal manto nevo-
so praticamente al 100%.
Vedi anche:
radiazione
irraggiamento

scivolamento per reptazione: Quando la ve-
locità di slittamento (o reptazione) aumenta 
nettamente si parla di scivolamento per rep-
tazione (vedere “slittamento”). Questo tipo 
di distacchi sono possibili a qualsiasi ora del 
giorno e della notte.

scivolamento/scaricamento di neve: Cadu-
ta di una piccola massa di neve, inferiore a 
100 m3 e a 50 m di lunghezza, che non rap-
presenta in genere un pericolo significativo. 
Essa comporta comunque il pericolo di essere 
travolti e trascinati.
Vedi anche:
dimensioni delle valanghe

sospensione turbolenta: Abbondante quan-
tità di neve trasportata dal vento sul man-
to nevoso (la visibilità orizzontale viene im-
pedita).
Vedi anche:
Saltazione 
Trasporto eolico

sovraccarico: Forza che si esercita sul manto 
nevoso attraverso la sua superficie.
a) debole sovraccarico:
snowboarder che effettua curve dolci, scia-
tore o snowboarder che non cade, gruppo che 
rispetta le distanze di sicurezza (minimo 10 
m), escursionista con racchette da neve

passo/valico: Zona di passaggio tra due val-
late. Il restringimento nella zona del valico 
determina un aumento della velocità del ven-
to, fenomeno che provoca la formazione di 
importanti accumuli di neve ventata.

pendio con accumulo di neve ventata: Pen-
dio su quale il vento deposita della neve.
Vedi anche:
trasporto eolico

pendio soleggiato, esposto al sole: Zona 
molto influenzata dalla radiazione solare. 
I pendii tipicamente soleggiati presentano 
esposizioni che vanno da est a ovest passan-
do per il sud, in relazione al momento della 
giornata (posizione del sole).
Spiegazione più dettagliata: queste zone sono 
meno estese in pieno inverno, quando il sole 
è basso, rispetto alla primavera, quando il 
sole è più alto sull’orizzonte.
Vedi anche:
esposto

resistenza interna della neve: Capacità di 
trasmettere le forze all’interno della struttu-
ra dei cristalli di uno strato di neve; è lega-
ta alla quantità e alla qualità dei legami tra 
i cristalli stessi.

riduzione della resistenza in uno strato di 
neve: I legami tra i cristalli si indeboliscono 
o si annullano e questo comporta una dimi-
nuzione della capacità di trasmettere le for-
ze tra gli stessi.

rischio: Concetto che riunisce la probabilità 
dell’evento (può succedere?) la presenza del-
l’uomo (qualcuno si trova entro la zona di pe-
ricolo?) e il danno (quale può essere l’entità 
del danno?). Il bollettino valanghe descrive 
il pericolo di valanghe, ma non il rischio.
Vedi anche:
pericolo

saltazione: Spostamento della neve ad ope-
ra del vento sulla superficie del manto ne-
voso (la visibilità orizzontale non è del tut-
to impedita).
Vedi anche:
trasporto eolico

scomparsa del manto nevoso: Fusione del 
manto nevoso con conseguente ricomparsa 
totale o parziale del terreno.

slittamento: Movimento lento verso valle del 
manto nevoso (da pochi millimetri fino a qual-
che metro al giorno), favorito da terreni a ri-
dotta scabrezza (erbe lunghe, placche roccio-
se) oppure da terreni umidi. Questo movimen-
to può creare delle fessure o delle aperture nel 
manto nevoso a forma di “bocca di pesce”.

Pochissimi / isolati

Alcuni

Molti

Moltissimi
(maggior parte dei pendii...)

Numero di
luoghi pericolosi Quantità percentuale

Meno del 10% dei pendii

10 - 30% dei pendii

Più del 30% dei pendii

Più del 66% (2/3) dei pendii

NUMERO DI LUOGHI PERICOLOSI

pendio in ombra, versante all’ombra: Zona 
che risente solo marginalmente, o non risen-
te affatto, della  radiazione solare.
Spiegazione più dettagliata: in pieno inverno, 
quando il sole è basso sull’orizzonte, le zone 
in ombra sono più numerose che in primave-
ra, quando il sole si alza sempre più al di so-
pra dell’orizzonte. A seconda dell’ombra pro-
dotta dall’orizzonte locale, le zone d’ombra 
possono trovarsi a tutte le esposizioni e non 
solo sui pendii settentrionali.

pendio sopravento: Pendio direttamente 
esposto all’azione del vento, rivolto verso la 
direzione da cui il vento spira, e dove la for-
za dello stesso è tale, nella maggior parte dei 
casi, da erodere/trasportare la neve.
Vedi anche:
esposto
pendio sopravento, pendio esposto al vento

pendio sopravento/esposto al vento: Pen-
dio che è esposto al vento.
Vedi anche:
pendio sopravento

pendio sottovento: Pendio riparato rispetto 
all’azione diretta del vento, e su cui la neve 
ventata si deposita formando i lastroni.
Vedi anche:

quota dello zero termico: Altitudine al di 
sopra della quale la temperatura dell’aria nel-
la libera atmosfera è inferiore a 0° C.

radiazione: Trasporto di energia sotto for-
ma di onde elettromagnetiche. Si distin-
gue tra radiazione a onde corte (luce visi-
bile) e radiazione a onde lunghe (radiazio-
ne termica).

situazione di cresta, vicino alle creste, 
in prossimità di crinali, in prossimità di 
cime: Zona direttamente confinante con il 
crinale, con la cresta o con la cima e forte-
mente influenzata dall’azione del vento.

b) forte sovraccarico:
due o più sciatori o snowboarder che non ri-
spettano le distanze di sicurezza, mezzo bat-
tipista, esplosione, escursionista a piedi.
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spessore della frattura (nel caso di valan-
ga di neve a lastroni): Spessore del man-
to nevoso (misurato perpendicolarmente al 
pendio) sulla linea di frattura della valanga.

spessore del manto nevoso: Spessore del 
manto nevoso misurato perpendicolarmen-
te al pendio.

strato di rottura: Strato del manto nevo-
so nel quale si è prodotta una rottura nella 
struttura dei cristalli di neve.
Vedi anche:
strati deboli/fragili

struttura del manto nevoso: Successio-
ne degli strati del manto nevoso, dove ogni 
strato si caratterizza per la forma e le dimen-
sioni dei cristalli, durezza, temperatura, con-
tenuto in acqua liquida e densità.

• Strato intermedio debole (per esempio bri-
na di superficie ricoperta)

terreno estremamente ripido: Un terreno 
estremamente ripido è caratterizzato da una 
inclinazione superiore a 40°, dalla vicinan-
za di creste e dalla conformazione sfavorevo-
le del terreno e della struttura del suolo. Per 
queste ragioni è   particolarmente esposto al 
pericolo di valanghe.
Vedi anche:
inclinazione del pendio

terreno ripido: Terreno la cui inclinazione 
è superiore ai 30°, indipendentemente dal-
la sua conformazione e dalle sue caratteri-
stiche.
Vedi anche:
inclinazione del pendio

trasformazione della neve (metamorfi-
smo): Modificazione della forma dei cristalli 
e della struttura interna del manto nevoso.
Vedi anche:
metamorfismo distruttivo della neve
metamorfismo costruttivo della neve
metamorfismo da fusione

trasporto eolico: Trasporto della neve ad 
opera del vento. Tale fenomeno inizia ad una 
velocità di vento di circa 4 m/s (circa 15 km/
h) sulla neve a scarsa coesione e circa a 10 
m/s (35 km/h) sulla neve più compatta.
Spiegazione più dettagliata: l’accumulo di 
neve ventata cresce al cubo della velocità 
del vento. Se la velocità del vento raddoppia, 
la quantità di neve ventata aumenta di 8 vol-
te. Il processo di accumulo è massimo quan-
do il vento raggiunge 50-80 km/h, perché al 
di là di tale limite la capacità di erosione da 
parte del vento diminuisce. 
Vedi anche:
pendio con accumulo di neve ventata
saltazione
sospensione turbolenta

valanga: Movimento rapido di una massa ne-
vosa, con volume superiore a 100 m3 e una 
lunghezza maggiore a 50 metri.

valanga di fondo: valanga che, nella zona di 
distacco, scorre a contatto con il terreno.

valanga di fondo con detriti (cfr.: classifi-
cazione delle valanghe):  Valanga primave-
rile, pesante e bagnata, che al suo passaggio 
scalza localmente la parte superficiale  del 
terreno e per questo contiene terra e pietre.
Vedere al riguardo:
valanga di fondo

valanga di neve a debole coesione: Valan-
ga (di neve asciutta o bagnata) con distac-
co in un punto e che si sviluppa con la tipi-
ca forma a pera.

valanga di neve a lastroni: Valanga provo-
cata dalla rottura di un lastrone. La valan-
ga di neve a lastroni è caratterizzata da una 
frattura lineare perpendicolare al pendio.

stabilità, stabilità del manto nevoso: Capa-
cità del manto nevoso di resistere alle solle-
citazioni esterne (resistenza interna). La sta-
bilità è determinata dalle resistenze e dalle 
tensioni proprie di ciascuno strato di neve.

stabilizzato, consolidato (cfr.: aumento 
della resistenza)

strati deboli/fragili: Strati del manto nevo-
so la cui resistenza è bassa a tal punto che si 
possono produrre o poi propagarsi delle frat-
ture tra i legami dei cristalli. Gli strati tipi-
camente deboli sono: brina di superficie in-
globata nel manto nevoso, strati interessati 
da metamorfismo costruttivo, neve fresca a 
debole coesione ricoperta, strati di neve par-
ticolarmente bagnati.
Vedi anche:
metamorfismo costruttivo della neve
brina di superficie 
strato di neve a debole coesione
strato di rottura

strato di neve a debole coesione: Strato in cui 
i legami fra i grani (o cristalli) sono deboli.
Vedi anche:
strati deboli/fragili

superficie di scorrimento: Terreno o stra-
to del manto nevoso su cui scorre la valan-
ga dopo il distacco. Le valanghe di neve a la-
stroni si producono frequentemente sulle se-
guenti superfici di scorrimento:
• Superficie di contatto fra neve fresca e 
neve vecchia

• Alternanza di neve compatta e neve incoe-
rente

• Superficie di contatto tra lo strato di cri-
stalli a calice e quello sovrastante

• Crosta da rigelo ricoperta da neve.

Vedi anche:
strati deboli/fragili

tensioni all’interno del manto nevoso: For-
za sui legami tra i grani all’interno di uno 
strato di neve, esercitata dal peso della neve 
o dal movimento degli strati superiori ver-
so valle.

valanga di fondovalle: grande valanga che 
raggiunge il fondovalle.
Vedi anche:
dimensioni delle valanghe

valanga di neve bagnata (cfr.: classifica-
zione delle valanghe): Valanga composta da 
neve bagnata. Si muove in genere più len-
tamente di una valanga di neve asciutta e 
si sviluppa di conseguenza su una distanza 
più ridotta. In ogni caso, a causa della sua 
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valanga radente: Diversamente da quanto 
avviene per le valanghe nubiformi, la mag-
gior parte della massa nevosa si muove a 
contatto con la superficie di scorrimento.

alta densità (massa volumica), esercita forti 
pressioni sugli ostacoli che incontra. Talora è 
identificata come valanga primaverile.

valanga di superficie: Valanghe che nella 
zona di distacco scorre sopra uno strato di 
neve.

zone a quota molto alta: Zone situate al di 
sopra dei 3000 m s.l.m.; vi si trovano in par-
ticolare gli ambienti glaciali.

zone messe in sicurezza: Luoghi nei qua-
li sono stati eliminati il pericolo di valanghe 
o gli altri pericoli tipici dell’ambiente alpino 
applicando misure di protezione di tipo inge-
gneristico o attuando il distacco programma-
to di valanghe.

ITALIA

AINEVA 			 
0461 230030
www.aineva.it
aineva@aineva.it

Provincia Autonoma 
di Bolzano				  
0471 270555
www.provincia.bz.it/valanghe
Hydro@provincia.bz.it
televideo RAI3 pagg. 429/529

Provincia Autonoma 
di Trento
0461 238939
www.meteotrentino.it
ufficio.previsioni@provincia.tn.it

Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia
800 860377
http://www.regione.fvg.it/asp/newvalanghe/
neve.valanghe@regione.fvg.it

Regione Lombardia
8488 37077
www.arpalombardia.it/meteo/bollettini/
bolniv.htm
g.peretti@arpalombadia.it
televideo RAI3 pag. 520
 
Regione Piemonte			 
011 3185555
www.arpa.piemonte.it
meteoidro@arpa.piemonte.it
televideo RAI3 pag. 517

Regione Autonoma Valle d’Aosta
0165 776300
www.regione.vda.it
u-valanghe@regione.vda.it

Regione del Veneto
0436 780007
www.arpa.veneto.it/csvdi
cva@arpa.veneto.it

PAESI ESTERI

Francia
0033 892 681020
www.meteo.fr

Svizzera
0041 848 800187
www.slf.ch

Austria	 				  
www.lawinen.at

Voralberg
0043 5522 1588
www.vorarlberg.at/lawine

Tirol
0043 512 1588
www.lawine.at/tirol

Salzburg
0043 662 1588
www.lawine.salzburg.at

Oberösterreich
0043 732 1588
www.land-oberoesterreich.gv.at/lawinenwarndienst

Kärnten
0043 463 5361588
www.lawinenwarndienst.ktn.gv.at

Steiermark
0043 316 1588
www.lawine-steiermark.at

Slovenia
00386 1 478 41 32
www.arso.gov.si

Germania
0049 89 92141210
www.lawinenwarndienst.bayern.de

Spagna
Pyrenees
0034 93 567 1575
www.icc.es/allaus

Catalunya
www.meteo.cat
www.igc.cat

INFORMAZIONI NIVOMETEOROLOGICHE IN EUROPA

valanga nubiforme (cfr.: classificazione 
delle valanghe): Valanga (per lo più a la-
stroni) di neve a grani fini, asciutta o leg-
germente umida, che forma una mescolanza 
di aria e di neve e che si solleva totalmente 
o parzialmente al di sopra del suolo, produ-
cendo grandi nuvole di polvere di neve. Rag-
giunge velocità nell’ordine di 100-300 km/h 
e può provocare delle onde di pressione del-
l’aria che provocano danni anche al di fuori 
della zona di accumulo.

valanga spontanea (cfr.: distacco sponta-
neo di valanghe) 

via di comunicazione esposta: Parte di una 
strada, di una linea ferroviaria o di un’altra 
via di comunicazione particolarmente espo-
sta alle valanghe.
Vedi anche:
esposto
via di comunicazione ( in prossimità di un 
pendio)

via di comunicazione esposta (in prossimi-
tà di un pendio): Via di comunicazione che 
attraversa  un pendio o situata alla base di 
esso, ed esposta al pericolo di valanghe.
Vedi anche:
via di comunicazione esposta

G.Bretagna
Scotland					   
www.sais.gov.uk

Slovacchia				  
00421 44 5591695
www.ski.sk

Norvegia				  
www.snoskred.no

Polonia				  
www.gopr.pl
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I BOLLETTINI
VALANGHE

AINEVA
Guida all’interpretazione

Associazione Interregionale 
di Coordinamento e Documentazione 

per i Problemi Inerenti alla Neve 
e alle Valanghe

Servizi Valanghe AINEVA
Regione Piemonte

ARPA Piemonte
Area previsione e monitoraggio ambientale

Via Pio VII 9 - 10135 TORINO   
Tel. 011 196801340 fax 011 19681341

sc05@arpa.piemonte.it 

Regione Autonoma Valle d’Aosta
Dipartimento difesa del suolo e risorse idriche

Direzione assetto idrogeologico dei bacino montani
Ufficio Neve e valanghe

Località Amérique, 33/A - 11020 Quart (AO)
Tel. 0165 776600/1 fax 0165 776804

u-valanghe@regione.vda.it 

Regione Lombardia
ARPA Lombardia - Centro Nivometeorologico

Via M. Confinale, 9 - 23032 Bormio (SO)
Tel.0342 914400 fax 0342 905133

g.peretti@arpalombardia.it

Provincia Autonoma di Trento
Dipartimento protezione civile

Ufficio previsioni e organizzazione
Via Vannetti, 41 - 38100 Trento

Tel. 0461 494877 fax 0461 238309
ufficio.previsioni@provincia.tn.it  

Provincia Autonoma di Bolzano
Ufficio idrografico, Servizio prevenzione valanghe e Servizio meteorologico

Via Mendola, 33 - 39100 Bolzano
Tel. 0471 414740 fax 0471 414779

Hydro@provincia.bz.it

Regione del Veneto
ARPA  Veneto - Centro Valanghe di Arabba

Via Pradat, 5 - 32020 Arabba (BL)
Tel. 0436 755711 fax 0436 79319

cva@arpa.veneto.it 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali

Servizio gestione territorio rurale e irrigazione
Via Sabbadini 31 - 33100 Udine

Tel. 0432 555877 fax 0432 485782
neve.valanghe@regione.fvg.it




